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Guida. Siamo qui riuniti per un bisogno di 

comunione con il Signore in vista di vivere con 

le migliori disposizioni il prossimo evento 

ecclesiale della Promulgazione dei Decreti 

riguardanti le virtù eroiche di alcuni Servi di 

Dio, tra i quali attendiamo Madre Giovanna. 

 

 

 

Spirito d'amore,  

soavità dell'anima,  

canto appassionato del cuore, 
noi ti preghiamo 

perché tu voglia glorificare 
la tua serva fedele ed amante, 

Madre Giovanna Francesca Ferrari 

illuminando la Chiesa 
a riconoscere pubblicamente  

le virtù singolari, 
dono della tua grazia 

ed esempio di generosa corrispondenza 
alle sollecitazioni divine. 

Spirito Paraclito, 

mostra nel mondo 
il miracolo dei frutti della tua santità, 

sbocciati in questa donna 
dall'animo forte. 

Amen. 

 

Iniziamo con la  preghiera Spirito d'amore (che troviamo in alto): essa esprime la nostra fiducia e 

speranza e la motivazione del nostro essere qui oggi.  

 Preghiamo insieme: Spirito d'amore…. 

 

Guida. Questo evento incoraggia anche noi a camminare in santità! Per questo invochiamo lo Spirito 

Santo perché scenda su di noi a rafforzarci e guidarci. Madre Giovanna sicuramente intercede per noi i 

doni dello Spirito che hanno animato la sua vita. 

Canto: Invochiamo la Tua presenza. (Oppure: Vieni, vieni, Spirito d'amore…..  o altro canto) 

 

1° momento  

Guida. Madre Giovanna ci è di esempio nell'esercizio delle virtù, dono della Grazia e della generosa 

corrispondenza ad Essa.  

Consideriamo l'attitudine di Madre Giovanna alla GRATITUDINE. 

Ci alterniamo nel pregare "A Te, mio Dio….: grazie!" , canto litanico da lei composto in occasione del 

suo novantesimo compleanno. 

 

A Te, mio Dio! A Te, che mi creasti: grazie! 

A Te, che m'infondesti lo spirito: grazie! 

A Te, che mi desti un'anima: grazie! 

A Te, che mi facesti nascere nel giorno delle Stimmate: grazie! 

A Te, che mi donasti saggi genitori: grazie! 
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A Te, che mi dotasti di intelligenza: grazie! 

A Te, che mi adornasti dei sensi: grazie! 

A Te, che mi arricchisti di forte volontà: grazie! 

A Te, che mi rallegrasti di memoria: grazie! 

A Te, che mi infondesti un animo da francescana: grazie! 

A Te, che mi elargisti il discernimento: grazie! 

A Te, che mi mettesti nel cuore coraggio: grazie! 

A Te, che mi offristi la prudenza: grazie! 

A Te, che mi abbellisti d'intuizione: grazie! 

A Te, che mi plasmasti il carattere: grazie! 

A Te, che mi circondasti di sorelle e fratelli: grazie! 

A Te, che mi attraesti agli studi: grazie! 

A Te, che mi chiamasti a esser francescana: grazie! 

A Te, che mi nutristi di sofferenze: grazie! 

A Te, che mi volesti Madre di anime: grazie! 

A Te, che mi facesti dono di Madre Paola come di una metà d’anima: grazie! 

A Te, che mi onorasti di una Congregazione: grazie! 

A Te, che mi regalasti la prima Casa: grazie! 

A Te, che mi preparasti una missione oltre oceano: grazie! 

A Te, che mi sostenesti sulla nave: grazie! 

A Te, che mi rallegrasti in aereo: grazie! 

A Te, che mi salvasti dal pericolo: grazie! 

A Te, che provvedesti nelle mie malattie: grazie! 

A Te, che mi mandasti medici illuminati: grazie! 

A Te, che ispirasti generosi benefattori: grazie! 

A Te, che mi generasti Figlie forti e fedeli: grazie! 

A Te, che mi spingesti a precorrere i tempi: grazie! 

A Te, che mi guidasti a cantare del tuo volere e del tuo Amore: grazie! 

A Te, che sei il respiro della mia vita: grazie! 

A Te, che ti sazi della mia piccolezza: grazie! 

A Te, che vivifichi i miei novant'anni: grazie in eterno! 

 

Guida.  

Proseguiamo nel ringraziamento considerando i doni di Dio alla nostra vita/ o famiglia/ o fraternità/ o 

Chiesa/…  

Interventi spontanei: 

"A Te, mio Dio: grazie!    per …… 

"A Te, mio Dio: grazie!    per …… 

"A Te, mio Dio: grazie!    per …… 

……….. 

 

 

Silenzio  meditativo 
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2° momento 

Guida. Madre Giovanna ci è d' esempio anche nella virtù della LODE. Innumerevoli sono i "Laudato sii" 

con cui concretizzava questa esigenza, certamente alla scuola di S. Francesco.  

Riviviamone un momento con il Canto di lode sgorgato in alta montagna, sotto una bufera di neve,  il 

Giovedì Santo, 17 aprile 1919, a Castelnovo ne’ Monti (RE).  

 

Preghiamo le strofe a cori alterni:

 

 

Laudato sii’… 

 

Laudato sii, mio Signore, 

per le tue ore inaspettate e buone, 

e per la quiete del lor ritmo antico, 

e per l’effluvio di lor saggia voce! 

Laudato sii, mio Signore, 

per l’ora del silenzio e del mistero, 

per l’alta solitudine beata, 

per l’ora del candore verginale! 

Laudato sii, mio Signore, 

per l’aere nebbioso e immacolato, 

serrante la tempesta e l’uragano, 

e l’urlo delle valli e delle cime! 

Laudato sii, mio Signore, 

per le piccole gocce irridescenti 

e il diaccio della pioggia fitta e fina, 

e i baci del nevischio travolgente! 

Laudato sii, mio Signore, 

per sora neve bianca ed azzurrina, 

per l’alto suo sorriso immacolato, 

e il suo lieve posar sull’erbe molli! 

Laudato sii, mio Signore, 

pel fresco e indefinito odor di neve, 

e per le fronde inghirlandate a festa, 

e per le siepi inumidite e sole! 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laudato sii, mio Signore, 

per l’aer bianco, iridescente e uguale 

che greve sta in suo baglior fugace 

su l’aspra rupe e sull’anfratto immane! 

Laudato sii, mio Signore, 

pei veli della nebbia inargentati, 

avvolgenti pietraie tenebrose, 

e i boschi disadorni e impoveriti! 

Laudato sii, mio Signore, 

pel dolce gorgogliar de le fontane, 

per il tumulto del torrente a monte, 

e per la pace de l’alpestre lago! 

Laudato sii, mio Signore, 

pel canto puro, innamorato e lieto 

di sora nostra allodoletta cara, 

che sotto al masso i nati suoi protegge! 

Laudato sii, pel suo salir giocondo, 

in alto, in alto, alla tempesta in faccia, 

ebbra di sole e dall’amor sospinta! 

Laudato sii, mio Signore, 

per nostra grande e verginale brama 

di Te sentir nell’infinito amore 

del ciel lucente e della terra in fiore! 

Laudato sii, mio Signore, 

pel tuo abbandono alla divina Croce, 

e pel trionfo della tua Passione 

sul peccato, sul mondo e sulla morte.

 
Silenzio  meditativo 

Canto: Laudato sii, Signore mio!…   (o altro "Laudato…") 
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3° momento 

Guida. Madre Giovanna ci è d'esempio soprattutto nel suo INNAMORAMENTO DEL VERBO DI DIO, 

il Figlio di Dio, il Verbo fatto carne.  

Ci è di esempio per la sua volontà di glorificarLo, di coglierne la Presenza in ogni creatura, in ogni 

evento, in ogni realtà.  

RiconoscerLo con  la fede; vivere in comunione con Lui crescendo nella speranza di incontrarLo ; 

glorificarLo con parole e con le opere dell'amore. Annuncio e testimonianza! 

 

Facciamo nostro il suo "Canto nuovo al Verbo" alternandoci nel proclamarne le strofe, con calma… 

(insieme l'ultima strofa): 

 

Canto Nuovo al Verbo:  27 settembre 1918 - Scampate di Reggio Emilia: 

 

 

O Verbo Eterno, 

ogni cosa è in Te, perché Tu solo sei Dio, 

e ogni cosa è tua, perché Tu sei tutto: 

l’anima si umilia e t’adora, 

il cuore s’innalza e ti ama, 

il pensiero vola e ti segue… 

O Verbo Eterno, come splendete è la tua 

divinità! 

II 

Nel principio Tu fosti e per Te noi fummo,  

coeterno al Padre ti facesti luce del mondo,  

le tenebre ti sentirono, ma non ti compresero,  

il mondo ti vide, ma non ti conobbe… 

O Verbo Eterno, come profonda è la tua verità! 

III 

Divina impazienza ti mosse a donare alla terra i 

tuoi simboli, 

divina rispondenza ti espose a farti profetizzare, 

divina carità ti fece attendere la luce del tempo, 

divina passione t’innamorò della verginità  

e per l’umiltà fosti concepito… 

O Verbo Eterno, come feconda è la tua parola! 

IV 

Una Vergine t’accolse e ti nutrì del suo sangue, 

un Giusto ti protesse e ti sostenne del suo lavoro, 

un apostolo ti tradì e ti vendette ai tuoi carnefici, 

un popolo ti volle e Tu gridasti: “Vengo!”. 

O Verbo Eterno, come sterminata è la tua 

clemenza! 

 

V 

- Pace! - vagisti dalla tua culla di paglia, 

- Amore! – insegnasti nei giorni della tua carne, 

- Perdono! – dicesti dall’alto della Croce, 

- Venite! – ripeti dal tuo Cielo di gloria… 

O Verbo Eterno, come renderti le dovute grazie? 

VI 

Tu passi e godi di farti sentire, 

fremi ed esulti della tua potenza, 

lotti e ringrazi della tua vittoria,  

incanti ed innamori della tua pace… 

O Verbo Eterno, com’è penetrante il tuo fascino! 

VII 

Fugge il tempo dinanzi al tuo volere; 

l’eternità rimane a tua testimonianza; 

sboccia la vita e Tu ne vigili la fecondità; 

volano i fugaci giorni dell’uomo, e Tu stai a 

determinarne la fine; 

passa la terra e Tu ne proclami la giustizia… 

O Verbo Eterno, come immensa è la tua 

grandezza! 

VIII 

Tu splendi nei Cieli e la beatitudine è completa; 

spiri nelle anime e loro dai vita; 

passi sulla terra ed essa loda il tuo nome; 

il mondo chiede pace e Tu la sanzioni… 

O Verbo Eterno, chi potrà dire la tua potenza? 

IX 

Dice il firmamento la tua vastità, 

canta la natura la meraviglia del tuo ordine, 

mormora l’abisso la profondità del tuo sguardo, 
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squilla la montagna l’inno della tua altezza… 

O Verbo Eterno, come è sublime la tua 

immensità! 

X 

Tu sorridi nel raggio delle stelle, 

Tu vibri nell’onda dell’aria, 

Tu canti nella limpida sorgente, 

Tu profumi nel fiore gentile… 

O Verbo Eterno, come soave è la tua voce! 

XI   

Danza l’atomo a memoria della tua presenza; 

scorre l’acqua a similitudine della tua pietà; 

arde la fiamma a richiamo della tua grazia; 

vive la pietra a testimonio della tua fermezza… 

O Verbo Eterno, come eccelsa è la tua 

attrazione! 

XII 

Dondola il filo d’erba nella bufera e di Te ripete 

la misericordia; 

vive l’insetto sulla verde foglia e dice la tua 

provvidenza, 

canta l’augello dal ramo solitario e gorgheggia la 

tua armonia, 

pende dal tralcio il grappolo d’oro e svela il tuo 

mistero d’amore… 

O Verbo Eterno, come infinita è la tua bontà! 

XIII 

Il sole dardeggia la terra: simbolo del tuo 

splendore; 

la rugiada cade: ricordo della tua consolazione; 

la brezza spira: immagine della tua soavità; 

il fulmine s’abbatte: messaggio della tua 

onnipotenza… 

O Verbo Eterno, com’è grandiosa la tua maestà! 

XIV 

Biancheggia l’alba col suo sorriso d’argento 

e invita alla tua purezza; 

cala la sera con la sua porpora d’oro 

e magnifica l’opera tua; 

scende la notte col suo incanto 

e parla del tuo mistero; 

roteano i mondi siderei  

e scrivono il tuo Nome… 

O Verbo Eterno, come inebriante è la tua 

bellezza! 

 

XV 

Dorme la terra sotto il niveo manto 

e attende la tua voce di richiamo; 

ride la primavera di luci e di amori 

e inneggia al tuo cenno divino; 

arde l’estate di poderosa fiamma 

e ripete il tuo soffio potente; 

accarezza l’autunno il dolce abbandono 

della natura e gode del tuo volere… 

O Verbo Eterno, come vivificante è il tuo 

sguardo! 

XVI 

Tu scruti l’occulto pensiero dell’uomo e lo 

attendi a compimento, 

vedi il peccato e t’offri a redimerlo, 

raccogli la muta adorazione e la circondi di 

beatitudine, 

misuri l’ansia dell’attesa e corri a donarti… 

O Verbo Eterno, come magnanima è la tua 

generosità! 

XVII 

Tu comprendi la lotta del giusto e ne benedici le 

forze; 

vedi il pianto del misero e ne conti le lacrime; 

accetti il sacrificio della vittima e ne misuri la 

profondità; 

ascolti il salmo del vittorioso e lo letifichi del 

bacio della tua bocca… 

O Verbo Eterno, come santa è la tua giustizia! 

XVIII 

Suda il lavoratore pel compimento del suo 

dovere  

e si ricorda di Te Figlio dell’Uomo; 

studia lo scienziato il gran mistero della vita  

e ti proclama Dio; 

t’adora l’anacoreta nella sua solitudine di martirio  

e di Te vive; 

ti chiama il Sacerdote all’altare 

e Tu discendi… 

O Verbo Eterno, come possente è la tua 

misericordia! 

XIX 

Onora la figlia i venerati genitori  

ed è obbedienza al tuo comando; 

prodiga la sorella sorrisi d’amore  

ed è osservanza della tua legge; 
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splende la madre nel suo olocausto 

ed è emblema del tuo mistero; 

arde la vergine d’immacolato ardore 

ed è luce della tua gloria… 

O Verbo Eterno, come giocondo è il tuo 

pensiero! 

XX 

Vagisce l’infanzia ed è sorriso della tua carezza; 

canta la giovinezza ed è gioia del tuo candore; 

prega la virilità ed è fremito di tua compiacenza; 

risposa la vecchiaia ed è premio di tua benedizione… 

O Verbo Eterno, come eterna è la tua 

giovinezza! 

XXI 

I vivi ti benedicono; 

i morti ti attendono, 

gli Angeli ti adorano; 

i Santi ti glorificano… 

O Verbo Eterno, Tu sei il Figlio di Dio! 

Amen! 

 

Silenzio  meditativo 

Eventuale condivisione 

 

Canto finale: Santa Maria del cammino (o altro…) 

 

 

  

 


